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Ufficio stampa e comunicazione
della Provincia di Verona

Il convegno annuale di diritto dell’Unione europea è divenuto
dopo alcuni anni una tradizione, almeno nelle intenzioni
degli organizzatori, che cercano di cogliere un fil rouge tra
i vari appuntamenti. Si è partiti nel 2003-2004 con una
riflessione sul futuro dell’Unione europea a pochi giorni dal
più grande allargamento che la Comunità/Unione avesse
mai conosciuto e dal progetto di trattato costituzionale,
oggetto di pubblicazione nel corso dello stesso anno.
Nel 2005 l’incontro ha avuto ad oggetto l’analisi critica
della Costituzione da poco sottoscritta e, infine, a seguito
dell’abbandono del progetto costituzionale per l’esito negativo
dei referendum francese e olandese, il 9 novembre 2007 ci
si è dedicati al nuovo trattato di riforma, presentato a Lisbona
il 18-19 ottobre dello stesso anno. I vari contributi ed
interventi hanno sottolineato che cosa il Trattato di Lisbona
recepisca e in quali elementi, invece, si diversifichi dal testo
costituzionale, onde trovare la continuità nel processo di
integrazione.

Il volume che presentiamo è suddiviso in tre sezioni: le
prime due hanno ad oggetto rispettivamente relazioni
giuridiche e storiche, mentre la terza raccoglie interventi
specifici, alcuni dei quali non presentati al convegno, ma
frutto di approfondimenti scientifici dei singoli Autori.

                           (dalla Prefazione di Maria Caterina Baruffi)


